
Nota 15 

Art. 24, commi 1 e 3, Legge 240/2010, nella versione in vigore dal 30 giugno 2022: 

1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al fine di svolgere attività di ricerca, 

di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, le università possono stipulare contratti 

di lavoro subordinato a tempo determinato. Il contratto stabilisce, sulla base dei regolamenti di ateneo, 

le modalità di svolgimento delle attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti 

nonché delle attività di ricerca. 

3. Il contratto per ricercatore universitario a tempo determinato ha una durata complessiva di sei anni 

e non è rinnovabile. Il conferimento del contratto è incompatibile con qualsiasi altro rapporto di 

lavoro subordinato presso soggetti pubblici o privati, con la titolarità di contratti di ricerca anche 

presso altre università o enti pubblici di ricerca, con le borse di dottorato e in generale con qualsiasi 

borsa di studio a qualunque titolo conferita da istituzioni nazionali o straniere, salvo il caso in cui 

questa sia finalizzata alla mobilità internazionale per motivi di ricerca. Ai fini della durata del rapporto 

instaurato con il titolare del contratto, i periodi trascorsi in aspettativa per maternità, paternità o per 

motivi di salute secondo la normativa vigente non sono computati, su richiesta del titolare del 

contratto. 

 


